FOSSA OLIMPICA - Schemi di Lancio Internazionali e Grammatura di piombo delle Cartucce
Fossa Olimpica - Molte sono le lamentele che ci arrivano riguardo alla Regolazione delle macchine lancia piattelli secondo gli Schemi Federali e sulla differenza della Grammatura di piombo usabile dalle diverse Categorie dei tiratori. A questo punto vorremmo proporre:
a) Applicazione dello Schema Internazionale (Tutti i piattelli con caduta a 76 mt)
b) Grammatura del piombo uguale per tutti (24 gr.)
Scala Raffaele 03/04/2007 alla prima prova x la qualifica del campionato Italiano abbiamo avuto l'ennesima BEFFA.
Siamo di nuovo stati raggirati dalle società che stanno in campania,escludendo qualcuna che ancora oggi tiene a far fare bellissima figura e condannandoci direttamente dalla linea di partenza effettuando schemi con lanci regolamentari x far si capire le proprie capacità sportive.di questo ringrazio la socetàT.A.V.FALCO.Non è possibile farci allenare con piattelli che non superano i 60mt.e poi mandandoci in confusione con schemi senza nessuna cognizione,con differenza di lanci di 20mt.messi a casaccio e penalizando chi è stato ad allenarsi ed a spendere i propri soldi a vuoto.
Secondo la mia piccola esperienza x far finire questa storia e essere in uguale vantaggio con tutti i tiratori Italiani si dovrebbe mettere in pratica lo stesso regolamento che si usa in campo Internazionale,noi non siamo anticappati che dobbiamo essere aggevolati in confronto degli stranieri.p2 vorrei capire xkè le seconde e terze categ.sparano con cartucce con 28gr.di piombo,quasi 50 pallini in più e sono anche aggevolati nei premi riservati?una dovrebbe essere l'aggevolazione o i 24gr.e premi riservati o 28gr.e qualificarsi nei permi di programma.Questa questione viene fatta xkè sono molti i tiratori ecc e prima categoria rifugiati in categorie inferiori x far dello sciacallaggio di questa disciplina!non è più uno sport il tiro a volo????grazie.................................

Vigo Africano 03/04/2007 Se lo schema impostato a Pastorano era poco aderente allo Schema Federale, questo è colpa del Coordinatore della Gara. Infatti lo Stand in questione è uno, se non il solo, quadricampo in Campania su cui è possibile fare tutte le dovute misurazioni.
Ormai è invalsa la consuetudine che il Coordinatore arrivi solo il giorno della Gara o quello prima e molto spesso si guarda bene dall' effettuare le dovute misurazioni, ma si accontenta della valutazione del suo occhio esperto. 
Poi adottare le misurazioni costa al Gestore il corrispondente di un paio di serie di piattelli per campo e quindi per non scontentarli si finisce per essere accomodanti. Si è arrivati al punto che nell'altro Stand, dove si svolgeva il G.P. delle Categorie inferiori, all'inizio della gara hanno fatto vedere solo 5 piattelli, uno per pedana e non i 15 (uno per macchina) Regolamentari.

Vigo Africano 03/04/2007 Sia da un punto di vista di eliminare questa grossa diatriba, sia per ridurre la dispersione di piombo, io condivido l'unificazione a 24 gr. 
Per quanto riguarda i lanci, semplificherei la vita ai Coordinatori unificandoli tutti al Sistema internazionale (tutti i piattelli con caduta a 76 mt). 
Inoltre proporrei, sempre per ridurre la dispersione del piombo e rendere più basse le schermature di raccolta dello stesso, di eliminare i centrali ed i mezzi traversoni con altezza da 3,00 mt a 3,50 mt, che sono quelli che portano a maggiore distanza il piombo.

maloni rinaldo 04/04/2007 Saluti a tutti, sono anche io d'accordo per l'unificazione degli schemi e della grammatura delle cartucce, è ora di finirla con gli schemi addomesticati dove tutti si sentono campioni e poi succedono gli sfaceli come domenica scorsa.
Lo sport è una sfida con se stessi per migliorarsi sempre più, se si spara a piattelli lumaca ditemi voi come si fa a provare il piacere di superare i propri limiti?
rino.

Bacco Giuseppe 05/04/2007 A proposito di schemi e di piombo. Appare evidente che occorre dare indicazioni che producano una uniformità di lanci. Ad oggi il Regolamento Tecnico, appena aggiornato, prevede schemi con lunghezze ed angolazioni ben precise. In Italia oggi non si potrebbe derogare, diversamente non si capisce il perchè la Fitav abbia emesso un Regolamento Tecnico. Sono senz’altro d’accordo nell’applicare il Regolamento Internazionale con lanci a mt. 76, occorre però farlo modificando anche il Regolamento Tecnico Italiano. Di fatto assistiamo quotidianamente all’applicazione di schemi che nulla hanno a che vedere sia con Il Regolamento Nazionale sia con quello Internazionale. I gestori predispongono gli schemi in base a ragioni ed a convinzioni personali che, se possono essere comprensibili ed accettabili in fase di allenamento e di prova, non possono essere accettati durante le gare. Al solito mi pare che manchi il manico. La nostra amata Federazione dovrebbe dare indicazioni precise ed univoche. In pratica dovrebbe dire in quali manifestazioni si applica il Regolamento Internazionale ed in quali altre il Regolamento Nazionale. Meglio sarebbe ancora uniformare i Regolamenti una volta per tutte. Dettate le regole, non dovrebbe essere difficilissimo farle applicare. In ogni Regione esiste un Giudice Unico, competente per l’applicazione del Regolamento Tecnico; basterebbe farlo operare. In Piemonte il Giudice Unico, ottima persona ed amico mio, lo si vede un mese o due all’anno perchè, legittimamente, ama fare altre cose. Da noi si occupa di tutto il Presidente Regionale, ottima persona ed amico mio, encomiabile per l’impegno ma discutibile per la democraticità.
In merito alla differenziazione della quantità di piombo nelle cartucce. Penso sia un’altra delle invenzioni psicopatiche da eliminare, da appaiare alla finale con una sola cartuccia. Forse abbiamo veramente bisogno dello psicologo evocato per noi tiratori dal vaneggiante ultimo articolo di Ernesto Giordano.

Rosa Rosa Gioacchino 07/04/2007 Sul tema della regolarità dei lanci e della confusione generata dalle diverse grammature del piombo cartucce è ben difficile non condividere i solidi pareri già qui espressi in materia.

Vorrei aggiungere le mie considerazioni:
1. Non ha senso che una Federazione Nazionale che è (e deve essere. per storia e importanza) parte rilevante di una Federazione Internazionale concorra pesantemente (devo pensare e sperare) alla formulazione di un regolamento internazionale per poi usarne parzialmente uno suo in deroga, smentendo se stessa e creando confusione. Quindi sono per un solo regolamento e solo quello internazionale.
2. La gittata dei piattelli costante o differenziata non fa una sostanziale differenza agli effetti dei risultati, ma quella unificata a 76 metri aiuta i Coordinatori nella fissazione degli schemi e comunque la differente velocità iniziale dei bersagli è assicurata dal differente alzo degli stessi.
3. 24 grammi di piombo vanno benissimo ed i risultati lo affermano e lo confermano. I 28 grammi fu una classica operazione alla italiana. Un prezzo di riconoscenza che bisognava pagare all’ industria delle cartucce in occasione di fatti che nulla ebbero a che vedere con lo sport. Pensate che come ridicola giustificazione all’aumento dei 4 grammi, stupidamente realizzato in un momento critico per le questioni ambientaliste, un autorevolissimo Consigliere mi disse: spargeremo meno piombo perché si spareranno meno seconde canne! Risi allora e rido ancora oggi. Vi prego, ridete con me! Quindi sono x i 24 grammi per tutti!
4. Lanci. Vi sono 2 fasi alle quali una Federazione seria non potrebbe sottrarsi: la verifica preventiva ed autorizzativa degli impianti destinati a prove Federali e la fissazione di schemi regolari e praticabili. Per fare questo occorrono regole chiare e uomini con capacità, intelligenza ed autonomia (soprattutto dai Gestori). Con gli anni questi uomini sono andati scomparendo e non so se è stata una necessità a cui ci si è dovuti piegare oppure una scelta politica (come temo che sia). Sembra che nella nostra Federazione unicamente i Signorsì abbiamo posto.
5. Solo una dozzina di anni addietro ho visto fare una sistemazione di schemi secondo le regole dovute e canoniche. Titta Procopio coordinava un GP di 1a categoria F.O. a Gioia del Colle. Fermò per due ore le prove, mise tutte le macchine a gradi zero e controllò le gittate di ogni singola macchina in funzione dell’alzo stabilito. Poi regolò le angolazioni ed infine controllò la regolarità di lancio di ogni singolo piattello apportando le piccole necessarie modifiche anche secondo quanto suggerisce il Vecchio Saggio della novella allegorica di questo sito. Quella gara ebbe unanimi consensi per la regolarità dei lanci.
6. Di contro il successivo G.P. si teneva in Campania ed io chiesi al Coordinatore se potevo sistemare gli schemi seguendo le procedure canoniche e poi lui avrebbe controllato il mio operato. Dopo aver sistemato un paio di buche dovetti fuggire per evitare le ire minacciose dei Gestori che non tolleravano che alcuno mettesse in dubbio le loro autonome capacità di sistemazione. Quindi non se ne fece niente e si sparò (male) con gli schemi che i Gestori volevano. E così è praticamente sempre ed in tutti i campi, salvo qualche rara eccezione.
7. Regolamento unico + 24 grammi + campi di controllata efficienza + Coordinatori/Direttori efficienti, capaci ed autonomi dovrebbero portare come risultato della equazione ad uno sparare equo e di soddisfazione, ma temo che il reale risultato dell’equazione rimarrà sempre: sogno irrealizzabile.
ricciardi silvio 09/04/2007 Gli interventi che mi hanno preceduto sono talmente logici che è impossibile trovare controindicazioni. Si ai lanci internazionali e sopratutto si ai 24 grammi per tutti,ma affrontiamo anche un altro problema molto meno evidente ma egualmente importante. I campi di tiro, sopratutto in Campania, non vivono economicamente di gare - che hanno una relativa redditività - ma di tiri di prova e piccole pull organizzate dagli stessi tiratori. Se un tiratore, agli inizi della sua esperienza, inizia a frequentare un campo con lanci a m.76 con cartucce da 24 gm., verrà sicuramente preso da uno scorforto tale che si allontanerà definitivamente dal ns. meraviglioso sport. Ed allora i gestori intelligenti - perchè realmente lo sono TUTTI, dovrebbero differenziare l'utilizzo dei campi, preavvertendo tutti che alcuni di essi sono con schema internazionale ed altri per gli allenamenti dei neofiti, che a loro volta potranno anche utilizzare cartucce regolarmente in commercio da gm.28. Tutto, quindi sembrerebbe facile, ma è a questo punto che subentrano due variabili: l'autorità della Fitav nell'imporre i nuovi dettami e la volontà dei gestori nell'attuazione di schemi internazionali sui LORO CAMPI.

Rosa Rosa Gioacchino 09/04/2007 Silvio ha ragione ed indica,ovviamente, una soluzione intelligente. Io quando ho un neofita che vuole iniziare, metti al Torricello, lo faccio sparare sulla buca del percorso di caccia con 32 grammi per poi scendere gradualmente di grammatura man mano che migliora le sue prestazioni.
Credo che molti campi potrebbero adottare una simile soluzione così come potrebbero utilizzare le buche di fossa universale con gittate e angolazioni morbide.
Basta avere intelligenza e lungimiranza per farlo. Sulla generalizzata sussistenza di ciò ho i miei dubbi e dissento in parte da Silvio. Se questi valori ci sono, sono stati sino ad ora ben nascosti!

Di Maio Ludovico 10/04/2007 Il problema vero sta nel capire qual'è la finalità che si dovrebbe raggiungere ossia se vogliamo ampliare la base dei praticanti oppure dobbiamo creare ed allenare campioni futuri o contemporanei; a seconda del fine cambiano in maniera spesso contrastante anche le strategie di intervento. Io che sparo di skeet ho meno difficoltà in campania di un'Eccellenza che spara 10 mesi con piattelli accomodanti per poi fare i GP FITAV con piattelli tirati. Ha ragione Silvio quando sostiene che la Fossa Olimpica di Alipov e Pellieloè imprononibile da adotattare nella gastronomica del giovedì . Se si decidesse di adottare i regolamenti ISSF ( ma la fitav ahinoi non va in questo senso, vedi cosa è successo nello skeet), sui quali io sono d'accordo occorrerebbe al tempo stesso rivalutare discipline quali Fossa Universale e soprattutto Trap Americano e DTL dotandole di un proprio circuito e di una propria autonomia e dignità, con montepremi ricchi e non da proporre come discipline 'minori' rispetto alla Mamma Fossa Olimpica, in maniera tale che i beginners possano da subito entrare in un circuito agonistico

Vigo Africano 10/04/2007 Esistono già due discipline altolocate a Livello Nazionale: la Fossa Universale ed il Percorso di Caccia in Pedana. E’ questo ultimo il vero trascinatore di nuove leve, se ben pubblicizzato e supportato in Campo Regionale. Io non trovo che il portare tutti i piattelli a 76 mt ( e non di più) modificherebbe di tanto la situazione attuale: primo, perché alcuni campi inseriscono già attualmente alcuni piattelli che vanno ben oltre i 76 mt, secondo perché come ha detto Gioacchino Rosa Rosa, la differenza di velocità iniziale ci sarà sempre, dipendendo dal valore in mt di Alzata del piattello. 
Le gare del Giovedì e qualunque altra devono essere disputate con il Regolamento in vigore, ma riservando molti più premi ( magari anche di sole Coppe) per i neofiti (acclarati). Non è il Risultato assoluto che conta, ma il delta tra di loro ed ancora di più il poter vedere il proprio reale progressivo miglioramento.
Non condivido, se non su un Campo scuola dedicato, l’utilizzo di schemi anomali e morbidi, solo per fare Risultato (illusorio). Così come non condivido la scelta fatta dalla Federazione per lo Skeet, che prevede due Campionati Italiani uno (Tutte le categorie) con lo Schema Internazionale (n°2 doppietti in pedana 3, etc) ed uno (Tutte le Categorie e Qualifiche) con il vecchio Schema (oggi individuato come “facilitato”). Questo ultimo Schema facilitato è riservato alle 2° e 3° Categorie ed alle Qualifiche Veterani e Master, con la conseguenza che tutte le Gare Regionali e Provinciali vengono attuate per tutti con lo Schema facilitato. Cosa avviene dunque: durante l’anno gli Eccellenza ed i Prima Categoria gareggiano per la maggior parte delle volte con lo Schema facilitato e quindi possono trovarsi impreparati per le gare Nazionali ed Internazionali, mentre le 2° Categorie che vengono promosse in 1° Categoria, l’anno successivo hanno il doppio handicap di non aver assimilato lo Schema Internazionale e di competere con rivali di levatura superiore.

Bacco Giuseppe 10/04/2007 Rileggo i vostri interventi e mi continuo a chiedere per quali ragioni queste cose semplici, chiare e sicuramente condivisibili da tutti, non vengano applicate da una Federazione che sicuramente intende operare e di fatto opera in favore del nostro sport. Non metto in dubbio la buona fede del Presidente fino all’ultimo dei componenti gli Organi Territoriali. Sono certo che nessuno di loro intende nuocere al movimento tiravolistico. Mi chiedo per quale ragione non fanno chiarezza sui passaggi di categoria, sugli schemi, sui regolamenti. Tutto ciò costituisce la base sulla quale si regge il tiro a volo. Perchè non renderla semplice, chiara e solida ? Per quali recondite ragioni, non si utilizzano le risorse già disponibili per rendere questo sport più bello, scevro da quelle evidenti imperfezioni che ne offuscano i valori. L’ unica risposta che mi so dare è che probabilmente succede in questo sport ciò che accade nella politica: i vertici sono scollati dalla base. Le loro informazioni provengono da chi ha interessi e visuali distorte da personali esigenze. Il tiratore poi è l’eterno scontento, il perenne criticone. A lui non si deve dare mai retta. Ne consegue un netto distacco che fa assumere decisioni conseguenziali.
Chissà se prima o poi si accorgeranno che la ricchezza di una Federazione nasce dai tesserati.

Vigo Africano 10/04/2007 Questo scollamento tra Vertice e Base è voluto, altrimenti non si spiega l'inefficienza dei Consiglieri Federali Rappresentanti dei Tiratori (Bonomi, De Rosa e Fasano) che non si fanno sentire e fondamentalmente non sentono la necessità di dare peso e consistenza al loro Ruolo.
Cosa ne pensa Giordano dell'attività di questi personaggi?

bueno pernica angelo 10/04/2007 Leggendo il forum mi incuriosisce una cosa: se non ho capito male per regolare i lanci delle macchine, secondo regolamento, si dovrebbe operare così. 1- azzerare tutte le macchine a grado zero di angolazione, impostare l'alzo secondo lo schema desiderato, provare i lanci che dovrebbero cadere a 76 metri, quindi impostare ogni macchina al grado di angolazione. Lo chiedo in quanto, se la memoria non mi tradisce, tale modo di operare non lo ricordo inserito nel regolamento, anche se credo sia il giusto operare. Lo chiedo in quanto come Direttore mi è accaduto proprio quanto lamentato da tutti nel forum e non essere riuscito a far apportare le modifiche ai lanci che io ritenevo non da regolamento.

Rosa Rosa Gioacchino 10/04/2007 Mettere le macchine a zero gradi per misurare la gittata non è un obbligo (ma neanche un delitto).Tuttavia ciò facilita di molto il controllo. Basta infatti traguardare fra dei paletti messi a x metri per controllare tutte le macchine. Se le misure le fai con le angolazioni in atto, occorre misurare con la rollima metrica (o sistema equivalente) la gittata su ogni singolo piattello.
Concordo sullo scollamento fra base e vertici, ma non so francamente dire se voluto o spontaneo.
Bonomi, Bonomi.....Bonomi, ma chi è costei? Spiegatemi chi rappresenta perchè nelle gare di elica, che dovrebbero essere a lei più congeniali , la ho vista una sola volta qualche anno addietro. Forse ci sono! In Fitav rappresenta bene i Tiratori spagnoli!

Vigo Africano 12/04/2007 Per gli Amici de www.iltiro.com. , pubblico la tabella di Distanza di caduta dei piattelli dalla linea dei 75 mt.

maloni rinaldo 13/04/2007 ho letto l'intervento di ricciardi e devo dire che mi sembra un'ottima soluzione per agevolare l'approccio di un neofita.
l'importante è che poi su quei campi non si organizzino gare perchè sarebbero presto prese d'assalto dai volponi a cui piace rubare le caramelle ai bambini.....
saluti 
rino

ricciardi silvio 16/04/2007 Qualche giorno fa, in maniera assolutamente inopportuna, un tiratore si è lamentato della facilità dei lanci della prova di campionato di prima categoria che si è effettuata a Pastorano.La Redazione di Tiroavoloforum il 3 Aprile ha voluto precisare che SE - ripeto SE - i lanci non fossero stati regolari le responsabilità erano da addebitarsi al Coordinatore della gara. Ma oggi possiamo chiarire meglio la questione: siamo andati a controllare sul posto e ci siamo trovati di fronte ad una situazione totalmente diversa da quella descritta in maniera soggettiva, perche il Coordinatore si era portato a Pastorano il Mercoledì precedente alla gara ed aveva regolato la velocità dei lanci, il giorno dopo aveva disposto le angolazioni e Pastorano, come al solito, era pronta a ricevere i concorrenti senza temere superficiali lamentele. Se il nostro sito ha come compito primario quello di difendere gli interessi dei tiratori - che possono esprimersi liberamente nei limiti della massima correttezza - nei confronti delle Società e della Fitav, in questa occasione dobbiamo dare atto al Coordinatore in questione ed al Campo di Pastorano dell'ottimo lavoro svolto, auspicando per l'avvenire un simile impegno. Questo per amore della verità. 

Vigo Africano 16/04/2007 Ringrazio Silvio per la precisazione del SE (condizionale. Per chiarire a chi non conoscesse il significato di condizionale: per ipotesi lo schema non fosse stato regolare ...... etc).
Credo che la cosa importante che ho voluto precisare è che i Campi del T.A.V. RAIMONDO hanno l'effettiva posiibilità di misurare i Lanci, pertanto eventuali lanci irregolari potevano essere addebitati solo ad un Coordinatore poco attento. 
Io non ero presente e quindi opportunamente ho usato il condizionale, rispondendo ad un intervento di un iscritto. 
Come è difficile farsi capire da chi non vuole capire e manda allo scoperto dei portavoce! 

Scala Raffaele 16/04/2007 Ho letto i molti interventi avvenuti dopo il mio primo messaggio.qui si è fatto forse un interpretazione errata del mio pensiero(anzi qualcuno ha cercato di farmi passare x incompetente)io posso in qualsiasi momento dimostrarlo che sono molto piu capace di lui!Io non ho mai avuto nessuna cosa contro la società tav.Pastorano,anzi posso dire che sono nato li come iscritto ed ho iniziato la mia carriera di piccolo tiratore a livello agonistico.Ma la polemica è inziata xkè purtroppo molte società cercano di mettere piattelli (lumaca)ed irregolari x far si che i tiratori non escano pazzi xkè non riescono a colpire piattelli.x questo ho AFFERMATO e lo ri dico con tutta convinzione che è stata una BEFFA!questo mio pensiero è pensato da molti tiratori,ma nessuno parla.Mi hanno detto in molti:(CHE SE DICO LA VERITà DOPO TI TENGONO SOTTO OCCHIO E CERCHERANNO DI PENALIZZARTI)in Italia credo che regni la democrazia ed ogni uno puo esprimere il proprio pensiero.Poi i lanci usati nelle settimane precedenti non erano gli stessi a livello di gittata e questo posso confermarlo con sicurezza.si sa che si possono mettere gli schemi il giorno prima dei fitav.ma di regola qualsiasi fosse lo schema dovevano essere piattelli al limite con quelle velocità.ringrazio in fine i tiratori che nella vita non hanno neanche il coraggio di parlare e dire le verità.Purtroppo lo sono cosi anche nella vità,uomini che non hanno personalità.IL MONDO SAREBBE MOLTO DIVERSO...e cambierebbero molte cose!!!!!!

Rotundo Piero 31/05/2007 Premesso di essere d’accordo con Voi tutti sulla adozione da parte della FITAV degli schemi internazionali con cadute a 76 mt. e grammatura di piombo di 24 g. per tutti. 
Con molta umiltà e senza presunzione vorrei porvi qualche quesito sul modo di fare gli schemi che serva di chiarimento viste le continue lamentele che a torto o ragione vengono mosse dai tiratori e a tal proposito ne approfitto per salutare l’amico Raffaele Scala, Luigino Mele e tutti gli amici napoletani appassionati del Tiro a Volo.
Il regolamento Tecnico Fitav dice testualmente:
1. Art.T.1.1 Tutte le misure devono essere prese dal centro piattello posizionato sulla macchina pronta per il lancio.
2. Art. T.2.3 –L’altezza e la distanza dei lanci devono essere regolate con la macchina posta a o gradi. Successivamente, l’angolo di lancio deve essere regolato con il suo centro situato sopra la macchina interessata.

Quesito n° 1) l’asta metrica per calcolare l’altezza del lancio deve essere posizionata a 10 mt partendo quindi dal centro piattello o come fanno in molti dal filo buca. (su alcuni campi tra filo buca e centro piattello ci sono variazioni di +/- 50cm)
Quesito n° 2)Se come dice il regolamento posiziono il goniometro per le angolazioni sul centro del piattello e ovviamente sarà posizionato anche il testimone in quel punto, il piattello centrale di zero gradi avendo le macchine in buca tutte con il braccio a destra uscirà dal centro o minimo 10/20 cm sul lato destro?
Quesito n° 3)Le pedane dovrebbero essere a lo stesso livello della buca così come i 10 mt davanti ad essa per posizionare l’asta metrica, vi sembra questa la realtà dei vari campi d’Italia? Il coordinatore calcolerà il dislivello nell’attuazione degli schemi?
Quesito n° 4)Per fare gli schemi su di un campo posto su un pendio andrebbero fatti i piani quota e per poter effettuare i lanci da 70/72/75 come da regolamento attuale avremmo bisogno dei tre paletti messi in quota alle varie distanze oltre naturalmente di una persona che vada a posizionarsi in prossimità delle cadute e non dalla buca come spesso viene fatto, considerando che la tolleranza ammessa da regolamento è di +/- 1mt. Quanti lo fanno?
Nella speranza che qualcuno del Palazzo intervenga nei dibattiti del Forum ...,sulla riva del fiume per lo meno non ci sono zanzare.

Vigo Africano 31/05/2007 Carissimo Rotundo,
I tuoi quesiti sono giusti e dettati tutti da un giustificato spirito di precisione assoluta. Tuttavia mi accontenterei già che facessero solo questi piccoli errori, ma effettuando le misurazioni.
Normalmente le misurazioni dovrebbero essere prese tutte sul piano di copertura buca, partendo all'incirca 50 cm all'interno dal filo buca, ovviamente in corrispondenza dell'asse di lancio di ciascuna macchina regolata a 0°. Per quanto riguarda la misurazione dell'angolo, io mi accontenterei anche della angolazione impostata utilizzando la graduazione normalmente segnata sulla base di ciascuna macchina (la tolleranza di +/- 2° è comunque accettabile).
Sul punto 3. Non condivido molto la tua perplessità. In ogni caso il così detto Fuoribuca è accettabile fintanto che questo si mantenga nei 20/25 cm a dx/sn dall'asse della macchina centrale di ciascun gruppo di tre. Normalmente quanto sopra dipende molto dalla posizione (altezza) della base di appoggio della macchina rispetto al piano di copertura buca. Quanto più le macchine sono posizionate più in basso dei valori indicati dal costruttore, tanto più si rileverà il Fuoribuca ( o fuoritempo) sui traversoni a 45° ed il fuori tempo sui centrali a 0°, maggiormente quelli con altezza 1,50 mt a 10 mt. Quì sta la capacità del Direttore di Tiro, di saper correggere lo Schema base, aumentando l'altezza del piattello (ed eventualmente diminuendo l'angolazione) e conseguentemente riducendo il Fuoribuca ed il fuori tempo. 
Dove poi il terreno non è in perfetta pianura è ovvio che la relativa misurazione è ancora più difficoltosa, ma ragionevolmente realizzabile con una certa tolleranza. Ovviamente il discorso cade se ci troviamo con una buca disposta al limite di un vuoto, ma in tal caso siamo in presenza di un campo tecnicamente non idoneo ed in taluni casi precario dal punto di vista di impatto ambientale, per l'impossibilità della raccolta del piombo e dei residui dei piattelli.

Rotundo Piero 01/06/2007 Caro Vigo, nel ringraziarti delle esaurienti risposte, vorrei chiarire meglio il punto 3:
Se il testimone sulla buca viene messo al centro piattello posizionato sulla macchina, noi avremo il piattello centrale di O° che non uscirà dal centro come sarebbe giusto, ma uscirà 10/20cm a destra, in base alla lunghezza del braccio di sgancio. Quindi a mio avviso il testimone andrebbe posizionato sul punto di uscita del piattello O°, che di solito con le macchine con il braccio a destra è esattamente 10/20 cm a destra del centro piattello posizionato sulla macchina, stabilito il punto anche le conseguenti angolazioni andrebbero fatte posizionando il goniometro in quel punto. 
Per quanto riguarda i fuori Testimone classici che dovrebbero essere i piattelli da 15° lanciati dalle macchine laterali sono d’accordo sul fatto che non potranno mai uscire dal centro testimone, e forse sarebbe bene eliminarli visto che poi i vari coordinatori per non avere problemi con i tiratori per piattelli fuori testimone, correggono lo schema portando i 15° a 25/30°.
Tutto questo logicamente è volere andare a cercare il pelo nell’uovo, ...come dici Tu sarebbe sufficiente che si facessero le misurazioni come si deve e a tal proposito vorrei aggiungere che da mia esperienza personale sarebbe indispensabile che nel fare gli schemi siano minimo in tre persone(Uno in buca, uno all’asta metrica ed uno alle cadute dei piattelli) e non ci si limiti a traguardare le cadute dei piattelli dalla buca di lancio.

Vigo Africano 01/06/2007 Per il piattello a 0° il problema è principalmente per la macchina centrale di ogni gruppo, ma se la macchina è di buona marca, dovrebbe comunque sganciare il piattello a 0° che passa per l'asse della macchina. A mio avviso i fuoribuca e fuori tempo sono più sui piattelli bassi che non su quelli alti, perchè viaggiano inizialmente sotto la buca.
In ogni caso stiamo parlando di finezze che ormai non hanno valore, perchè si è persa completamente l'abitudine a fare qualsiasi misura, se non a occhio.
Io comunque sarei innanzi tutto dell'avviso di eliminare tutti i piattelli alti al di sopra dei 2,50 mt a 10 mt, per rendere più basse le eventuali schermature per la raccolta del piombo.

del corto giuliano 04/07/2007 Carissimi amici,da poco mi sono iscritto e mi permetto di dire anch'io la mia,sicuro di non avere la verità assoluta, ma la consapevolezza della obiettività, ciò è data dall'età, l'esperienza ,e la passione per il tiro,sono arbitro intenazionale,coordinatore,delegato provinciale, ho arbitrato all'estero,arbitrato e coordinato dalla Sicilia ai confini del nord, detto questo che ritengo doveroso, entro nel merito di quanto letto:
sono d'accordo per unificare la grammatura a 24 grammi,bene un'anagrafe nazionale per promozioni e retrocessioni con parametri chiari e non punitivi,sono d'accordo di applicare gli schemi internazionali , e mi voglio soffermare sui D.T. e coordinatori non per spirito di solidarietà ma per oggettive difficoltà che a volte troviamo nelle società ,e non credo vi siano arbitri o coordinatori che vogliano punire questo o quel tiratore,anche noi siamo soggetti come tutti a sbagliare, e posso affermare che il migior arbitro e colui che sbaglia di meno,prima di tutto anche noi siamo tiratori,Cordialmente Giuliano Del Corto.

Vigo Africano 05/07/2007 La ringrazio per questo suo intervento e spero che ne seguano tanti altri suffragati dalla sua esperienza di Tiratore, Direttore di Tiro e Dirigente Federale.
Ovviamente condivido tutto quello che ha detto, anche le difficoltà che incontrate spesso con le Società. Tuttavia un pò di fermezza in più anche verso queste ultime, quando non si vogliono attenere alle Regole, non fa male.

SERENA ROBERTO 10/08/2007 Già da tempo io sono convinto che la giusta grammatura delle cartucce sia di 24 gr., anche perchè come ogni attrezzo e/o distanza utilizzata nelle discipline olimpiche, è la stessa usata nelle manifestazioni ufficiali.
Ora però la mia preoccupazione è quella legata all'impiego del piombo che tra l'aumento del costo della materia prima, il probabile cartello speculativo delle case costruttrici e non per ultimo il problema dell'inquinamento, farà si che questo bellissimo sport, ritornerà ad essere un privilegio per pochi benestanti.
Concludendo io sono convinto che se tutti, gniuno per propria competenza, non deticheremo la giusta attenzione per trovare nuove alternative al problema del piombo, tra poco assisteremo ad un crollo esponenziale di questo sport.

CARUSO ALBERTO 12/09/2007 Buona sera a tutti voi. Innanzitutto, essendo nuovo anche del gruppetto, mi presento. Da poco frequento un campetto di TAV che ha la fortuna di essere vicino casa e quindi da poco ho iniziato a sparare. Mio padre aveva la passione del tiro, sempre a livello amatoriale, ed i miei ricordi risalgono appunto a quando, da bambino scendevo nella fossa ed, ogni volta che sentivo il 'pull', sganciavo il meccanismo che faceva partire il piattello !!!! Le cose, fortunatamente sono un pochino cambiate, ci si e' evoluti, ma le questioni che si dirimevano allora circa 'le regole', vedo e noto che fanno sempre parte del nostro modo di essere. Ora, io vivo una realta' lavorativa fatta di regole dettate dalla 'casa madre' alle quali ci si deve rigorosamente attenere, pena la perdita del lavoro commissionato e quindi del guadagno !!!!!!
Perche' le anomalie che avete rilevato non vengono scalate, stante anche la sordita' della Federazione Italiana, alla federazione Internazionale ? servirebbe ? Sembrerebbe logico e naturale non agire sempre in deroga a regolamenti Internazionali che dovrebbero essere redatti con l'intenzione di evitare tanti regolamenti quanti sono le nazioni, e quindi per mere questioni campanilistiche e per soddisfare le esigenze di tutti, meno quelle degli sportivi ! Io mi sono riavvicinato a questo sport per pura passione e se dovro' sparare con cartucce da 24gr. ed affrontare tiri come tutti gli altri tiratori, non vedo proprio il perche' questo dovrebbe spaventarmi o peggio farmi desistere per i miei fallimenti !!!! Partiamo tutti con lo stesso handicap ed e' giusto che emergano i migliori....
tanti cari saluti a tutti !

Vigo Africano 12/09/2007 Se si ragionasse tutti razionalmente questi problemi non sussisterebbero. Purtroppo quelli che dovrebbero valutare le nostre richieste sembrano sempre disinteressarsi di quanto viene evidenziato dai tesserati.
Per quanto riguarda la Federazione Internazionale, credo che poco possa fare. Infatti oggi la Federazione Italiana, anche per poter semplificare le formalità di tipo sanitario, ha diviso i Tesserati in due grosse categorie Atleti ( Eccellenza, I° Categoria, Lady e Junior) ed Amatori (2° e 3° Categoria, Veterani e Master). Gli Atleti già seguono la Norma Internazionale e devono utilizzare cartucce con 24 gr. di piombo, gli Amatori sono quelli che in Italia possono usare i 28 gr. Gli Amatori non sono soggetti alle Norme Internazionali. 
Per quanto riguarda gli Schemi di Lancio, credo che sia più un discorso di lana caprina, perchè quasi sempre gli Schemi vengono impostati senza misurare la caduta dei piattelli ed il Sistema internazionale si differenzia proprio solo per questo parametro che è per tutti i lanci pari a 76 mt.
La razionalità vorrebbe, come lei ha giustamente affermato e come avviene in tutti gli altri Sport, che esistesse un'unica Regola di esecuzione per la pratica di una Disciplina indipendentemente dal valore, dall'età e dal sesso di chi lo pratica. Poi la divisione in Categorie e Qualifiche è l'appartenenza qualitativa per la partecipazione alle Competizioni

DE FINO CESARE PAOLO 29/10/2007 La proposta, di uniformare i lanci dei piatteli a metri 76 e contestualmente ridurre la grammatura di piombo a gr.24 per tutti i tiratori, la ritengo molto sbilanciata,nel senso che non vedo nè equilibrio nè ragionevolezza. l'abbinamento in questione è giustamente applicato in campo internazionale e quindi per gare internazionali alle quali partecipano tiratori che per la loro condizione psico-fisica sono all'altezza di confrontarsi con le limitazioni e difficoltà imposte dai lanci e grammature. Ed il resto della truppa? La buttiamo a mare? Cioè vi pare logico ed opportuno creare le stesse difficoltà a quanti, è sono tanti, tantissimi, i tiratori che sparano per piacere, per passione, senza nessuna velleità di diventare campioni o campionissimi; e i tiratori veterani e master? Senza nessuna offesa per questi ultimi, credo che nei giorni non soleggiati, al pull, rimarrebbero con il fucile imbracciato perchè non vedrebbero uscire il piattello. Quindi è cosa giusta, corretta e saggia? Assolutamente no! vorrebbe dire, come si suol dire - ammazzare il tiro dilettantistico-. 
A mio modesto parere si potrebbe accettere la riduzione della grammatura del piombo a condizione di ridurre il lancio dei piattelli a 70 metri. Ma che siano esattamente 70 metri. Gli schemi di lancio, in particolare angoli e cadute dei piattelli vanno preddisposti usando idonei attrezzi, goniometro e rollina e dove non è possibile, usare strumenti ottici, tipo telemetro. Ci sarebbe ancora da dire altro, ma ritengo di rimandare il tutto alla prossima. A tutti un saluto fraterno. 

Vigo Africano 31/10/2007 Premesso che rispetto la tua opinione. Pertanto faccio solo alcune considerazioni: mi chiedo se noi tiratori non abbiamo il pessimo vizio di voler essere per forza considerati dei superman e magari poterci pavoneggiare di aver fatto anche 25/25, senza dire che è stato ottenuto su piattelli addomesticati. E’ come il cacciatore che vede la selvaggina a terra e la spara senza attendere che questa voli! 
Ad esempio: quando si gioca a TENNIS, non c’è alcun valido motivo per cui, essendo anziano, se la pallina da me lanciata cade nel corridoio del Campo riservato al doppio, venga considerata buona. Se gioco con un giocatore del Circuito Internazionale che serve con una velocità della pallina da 190 a 210 Km/h certamente non avrò alcuna possibilità di vederla anzi mi scosterò per evitare di essere colpito. Il Regolamento della Disciplina è comunque SEMPRE UNICO e le Categorie individuano i Livelli di Qualità degli Atleti. Poi ciascuno si sceglie il proprio avversario per allenarsi e divertirsi ed infine poi sceglie, se vuole e se la sente, a quale Torneo voler partecipare, sapendo con certezza l’applicazione dell’UNICO Regolamento in uso.
Morale: Sui Campi di Prova si può fare quello che si vuole, ma in Gara, a mio avviso, il Regolamento deve essere UNICO (Internazionale) e rispettato dagli Arbitri, dai Gestori e dai Tiratori.
Ancora a solo titolo di esempio personalissimo: Io, da ben cinque anni milito nella Qualifica Master e sono di 2° Categoria da una vita, so perfettamente, pur partecipando a tutte le Gare Regionali ed anche a qualcuna fuori Regione, che i miei sicuri avversari sono i Master. Poi rarissimamente, in una giornata di splendido sole e di particolare grazia, posso sperare di raggiungere un premio riservato di categoria o ancor meno di programma. Ma è proprio questa minima speranza e l’adrenalina che sale durante la gara che mi spinge, anzi mi droga, a continuare a cimentarmi.

Vigo Africano 16/11/2007 ANCHE PER TUTTO IL 2008 NON CI SARA' L'UNIFICAZIONE DELLA GRAMMATURA DI PIOMBO A 24 GR. PER TUTTI!
Malgrado le molte richieste apparse anche in diversi altri Siti specialistici e le numerose lamentele ascoltate negli Stand, ancora una volta la F.I.T.A.V. non prende in considerazione le aspettative dei Tesserati, di UNIFORMARE, come in tutti gli altri Sport, il Regolamento Nazionale di una Disciplina Olimpica a quello Internazionale.
Circolare N° 2 anno 2008
del corto giuliano 17/01/2008 Un sincero Buon Anno a tutti i tiratori,le loro famiglie,i gestori dei campi,
che il 2008 sia un anno speciale sotto tutti i punti di vista , che a Pechino si salga sul gradino più alto,certo che i nostri atleti non sono secondi a nessuno.
Un particolare saluto ai miei colleghi arbitri ed un in -Bocca al Lupo- per il rinnovo dei quadri Federali.
Cordialmente Giuliano Del Corto.

Salerno Giuseppe Davide 24/01/2008 Un saluto a tutti gli utenti del forum.
Mi sono appena registrato.
Un saluto speciale a tutti i tiratori,giudici di gara e quanti o potuto conoscere nella splendida terra campana nella stagione di tiro del 2007.
Vorrei esprimere una mia piccola considerazione...
Sarei favorevole all'utilizzo della stessa grammatura da parte di tutti.
Penso che sia un bene iniziare con le 24 grammi. Ho visto seconde categorie passare alla prima e perdere fiducia poichè non sono riuscite ad ottenere feeling con gli anticipi diversi delle 24g e passare da una media di 22-23 a 17-18....
Non ho avuto la fortuna di iniziare da piccolo per potere usufruire di istruttori dei cas...Quindi non conosco i metodi più fruttuosi di allenamento, penso però che l'ideale sia di fare prima sparare su piattelli facili ma con le 24 e non con tanto piombo in più, questo secondo me aiuterebbe ad acquisire la giusta coordinazione neuro-muscolare per potere poi inseguire piattelli veloci....
Mi piace potere pensare che i veri campioni non pensano ai 75-76 o 65 0 40 metri...ma solo al bersaglio da fumare in cielo...
Certo è che dà fastidio fare dei tiri di prova e ritrovarsi in gara con altri piattelli....
Per il resto si sa la professionalità e l'eleganza sono di poche e squisite persone che le riversano nella propria attività.

Un saluto Giuseppe Davide Salerno

P.S.Sono anche io una terza che spara con le 28 e ho un pò il timore delle 24, ma se lo avessi saputo avrei iniziato con quest'ultime. Poi la colpa non sarebbe di chi spara le 28 ma solo di chi all'inizio ha permesso di usarle...per favore non ci colpevolizzate.

Salerno Giuseppe Davide 28/01/2008 Un saluto a tutti gli utenti del forum.
Mi sono appena registrato.
Un saluto speciale a tutti i tiratori,giudici di gara e quanti o potuto conoscere nella splendida terra campana nella stagione di tiro del 2007.
Vorrei esprimere una mia piccola considerazione...
Sarei favorevole all'utilizzo della stessa grammatura da parte di tutti.
Penso che sia un bene iniziare con le 24 grammi. Ho visto seconde categorie passare alla prima e perdere fiducia poichè non sono riuscite ad ottenere feeling con gli anticipi diversi delle 24g e passare da una media di 22-23 a 17-18....
Non ho avuto la fortuna di iniziare da piccolo per potere usufruire di istruttori dei cas...Quindi non conosco i metodi più fruttuosi di allenamento, penso però che l'ideale sia di fare prima sparare su piattelli facili ma con le 24 e non con tanto piombo in più, questo secondo me aiuterebbe ad acquisire la giusta coordinazione neuro-muscolare per potere poi inseguire piattelli veloci....
Mi piace potere pensare che i veri campioni non pensano ai 75-76 o 65 0 40 metri...ma solo al bersaglio da fumare in cielo...
Certo è che dà fastidio fare dei tiri di prova e ritrovarsi in gara con altri piattelli....
Per il resto si sa la professionalità e l'eleganza sono di poche e squisite persone che le riversano nella propria attività.

Un saluto Giuseppe Davide Salerno

P.S.Sono anche io una terza che spara con le 28 e ho un pò il timore delle 24, ma se lo avessi saputo avrei iniziato con quest'ultime. Poi la colpa non sarebbe di chi spara le 28 ma solo di chi all'inizio ha permesso di usarle...per favore non ci colpevolizzate.
PsII del 28\01\08: Ho finalmente provato le 24g non male meno rinculo e più veloci basta sparargli un pò con meno anticipo... ho fatto 21 non male ;-)

Vigo Africano 26/03/2008 Pur mancando interventi recenti su questo Tema, ritengo comunque opportuno lasciarlo ancora in vita a futura memoria per la nostra Federazione.

Scauzillo Albino 06/05/2008 Sono un tiratore principiante e gradirei di avere da Voi esperti tiratori dei suggerimenti e consigli per la pratica del tiro a volo. Dalla posizione in pedana all'utilizzo delle cartucce sia per la prima canna e sia per la seconda canna. Sono in possesso di un fucile BROWING 325 GRADE non so se e' un discreto fucile. Se volete darmi qualche suggerimento o consiglio di come colpire piu' piattelli possibili potete scrivermi al seguente indirizzo :
albino.scauzillo@fastwebnet.it
Grazie mille

MAZZAGLIA PLACIDO 04/11/2008 Placido Mazzaglia - 04/11/2008. Saluto i lettori di Tiroavoloforum e con l'occassione esprimo la mia modesta opinione su l'utilizzo di cartucce con grammatura diversa per categoria. Ritengo che tutte le categorie debbano usare la stessa grammatura di piombo o 24 o 28 la differenza sta in chi li utilizza che ovviamente compete e si cimenta con la stessa categoria di appartenenza nulla togliendo a categorie inferiori, giusto perchè la FITAV dia direttive più selettive e chiare a proposito e non Ad Muzzum. Per quanto invece riguarda la nota dolente degli schemi di lancio, io che scrivo dalla Sicilia non posso che piangere sul latte versato. Qui da noi è una lotta continua con i gestori dei campi da tiro che hanno la convinzione di essere padroni e non di dare un servizio, tra l'altro oggi pagato a caro prezzo, tutto a discapito dei pochi rimasti che oramai hanno perso la pazienza e si dedicano all'ippica smettendo di fare i falegnami convinti di non sapere più rompere piattelli e imputando la colpa al calcio. Questo purtroppo ci ha dato nel tempo una non bella immagine di gestione delle nostre strutture che non sono meno a quelle del nord, tranne in qualche sporadica occassione solo per fare bella figura. Invito gli Organi competenti a non dimenticarsi che esistiamo anche noi del Sud, che oltretutto abbiamo degni rappresentanti in seno al Direttivo Nazionale, affinchè spronino i gestori, i coordinatori, i direttori, a salvaguardare uno sport che oggi costa denari e dà poca soddisfazione, a fare capire che hanno il sacrosanto dovere di dare un servizio, pagato, migliorandosi e migliorando di conseguenza la qualità. Cordiali saluti a tutti. 

Vigo Africano 05/11/2008 Non mi ripeto, perchè condivido tutto quanto hai detto. Purtroppo in una carenza sempre maggiore di Campi (continue chiusure per problemi di impatto ambientale)) e con uno Statuto Federale che non viene assolutamente rispettato riguardo le Procedure Elettorali (Elezioni Bulgare) e che lascia ai soli Presidenti di Società (ovvero Gestori degli Stand) la facoltà di voto della maggior parte di Consiglieri Nazionali (in realtà è la totalità, in quanto i Consiglieri Rappresentanti degli Atleti, anche se eletti con i nostri voti, sono Candidature pilotate ed egualmente bulgare) e la totalità di quelli Regionali, non potrà mai condurre ad un cambiamento di gestione, essendo i due unici Interlocutori (Federazione e Presidenti di Società) legati da un comune business. Si emanano le Normative e non si rispettano. Infatti i Presidenti di Società dovrebbero prima di partecipare alle Elezioni Regionali e Nazionali, a norma dello Statuto Societario richiesto dal C.O.N.I. per le Società Affiliate (Associazioni Senza Scopo di Lucro!), dovrebbero effettuare la obbligatoria Riunione annuale con i propri Soci, presentare e farsi approvare il Bilancio della Società ed ottenere sempre dai Soci il mandato elettivo dei relativi Candidati Regionali e Nazionali.
Ma tutto questo è Teoria, perchè ambedue gli Interlocutori di cui sopra ed a questi c'è da aggiungere anche il C.O.N.I., la parola Controllo e Volontà di applicazione delle Norme, sono FUNZIONI completamente NULLE.

MAZZAGLIA PLACIDO 13/11/2008 Caro Vigo condivido quello che hai scritto, perchè oltretutto è la verità e nessuno la può smentire o non hanno il coraggio di farlo. Se non ho letto male su quel giornale di parte che è il Tiro a Volo, a breve si voterà per il Direttivo degli Organi Federali e sono ansioso di conoscere il risultato, che oramai è scontato, giornale che a mio parere protrebbero benissimo evitare di pubblicare per le notizie che danno a parte quelle di una ripetitiva Olimpiade,credimi e mi scuso con i lettori, ma la definisco una squallida rivista. Noi invece, in Sicilia vantiamo il fior fior dei cronisti del tiro a volo, che ci fanno conoscere e fanno conoscere a tutta l'Italia il nostro tiro a volo e le nostre problematiche, lasciamo perdere, ho aperto una breve parentesi. Ritengo che i tiratori possano essere una vera forza ma per fare sentire la loro voce non devono delegare i gestori dei campi, ma farsi rappresentare da tiratori che conoscono le realtà locali dei campi e delle provincie dove maggiormente operano, facendo modo che le lamentele di corridoio non rimangano tali. Cordiali Saluti a tutti e a presto.
p/s. X Vigo, metti qualche argomento nuovo e manda le risposte via Fax alle alte sfere, può darsi che si schifano di leggere la nostra mail. 

Vigo Africano 14/11/2008 Quanto scriviamo su questo Sito viene abbondantemente letto dai nostri Vertici. Ne è la dimostrazione che hanno cancellato da tempo il nostro Link dal loro Sito ed abbiamo subito anche qualche pressione poco piacevole (diffida).
L'idea di creare questo Sito interattivo ci è venuta quando ci siamo accorti che tutte le lettere personali che inviavamo ai Vertici, venivano abbondantemente cestinate, cosa che farebbero anche con i Fax. 
Tuttavia, come puoi notare, di circa 900 iscritti al Sito non arrivano a 70 quelli che hanno interloquito almeno una volta nei Temi del FORUM.
E' questa nostra apatia ed assuefazione alla situazione che crea la forza di questi Signori.
Effettivamente i Temi attuali stanno ormai da troppo tempo, ma ho sempre sperato che argomenti così importanti (Regole per i Passaggi e Retrocessioni di Categoria - Grammatura del piombo e Schemi di Lancio) fossero temi di grande interesse e ripetitivi ad ogni fine Stagione Agonistica per sperare di ottenere le innovazioni suggerite. Una volta che anche per il prossimo anno i Giochi saranno definiti, provvederemo a rinnovare i Temi di discussione. Abbiamo richiesto più volte ai nostri Iscritti di collaborare con noi dandoci qualche suggerimento per avviare dei Temi di interesse maggiore, ma, salvo quello di un solo iscritto, non abbiamo ricevuto alcuna indicazione.
Forse dovremmo ciascuno di noi ricominciare a sollecitare con i propri amici la partecipazione a queste discussioni ed all'invio di suggerimenti per la implementazione di questo Sito.

CORSO ROSARIO 16/11/2008 ciao a tutti sono un nuovo iscritto volevo sapere qualcosa sul beretta 682 x trap la serie precedente a quella nuova dato che vorrei acquistarlo in quanto ne ho trovato uno d'occasione

MAZZAGLIA PLACIDO 18/11/2008 Il mio era solo un modesto suggerimento. Ritengo che l'apatia degli iscritti dipenda molto dai risultati, e questo viene confermato dalla storia. Quello che hai scritto, caro Vigo è a conferma di quanto ho sempre pensato degli Organi Federali, pensa tu in Sicilia. Scusami se mi permetto un appunto, ma ho letto che a fare parte del Comitato Fondatore del Tiravoloforum ci sono nomi illustri del Tiro a Volo, e questo sinceramente mi preoccupa ancora di più. Cordiali Saluti e sempre in bocca al lupo a tutti. 

Vigo Africano 22/11/2008 I pochi risultati, che comunque ci sono stati, non hanno certo influenzato negativamente sulla partecipazione interattiva al FORUM. Infatti fin dall'inizio la massa dei Tiratori iscritta si è dimostrata restia ad esporsi personalmente ed apertamente. 
In ogni caso partecipando, criticando con proposte costruttive e facendosi sentire pubblicamente (non solo a parole negli Stands) ci può essere una speranza di ottenere qualcosa, non partecipando si dà forza all'arroganza.

MAZZAGLIA PLACIDO 25/11/2008 Io pensavo che la omertà era un dono che contradistingueva da secoli i Siciliani. Sicuramente la paura ad esporsi dipende molto dai favori che uno chiede. Comunque, lasciamo perdere, a dimostrazione è il fatto che leggo solo di un dialogo a due, ma spero che almeno incoraggi qualche pauroso. 

Vigo Africano 27/12/2008 Pur essendo in atto la Mozione sottostante, chi volesse ancora intervenire direttamente in questo Tema, lo può fare cliccando su Scrivi ed operare con la consueta procedura. Buon Anno ed un sincero In bocca al Lupo a tutti.

Vigo Africano 07/01/2009 Come avete certamente constatato, ad oggi solo 28 Iscritti hanno voluto esprimere la propria opinione in merito nella Mozione.
Manterrò in vita questo Tema ancora per 15 giorni, poi cancellerò definitivamente il tutto, visto che l'argomento non desta interesse.

luongo giacomo 15/01/2009 Favorevole ai soli 24 gr di piombo

Vigo Africano 16/01/2009 Caro Giacomo, perchè non esprimi il tuo voto direttamente nell'apposito spazio, appena sotto? E' una procedura semplicissima e guidata. Grazie. 

Scrivi
Mozioni:
Prima di chiudere definitivamente questo Tema, vorremmo proporvi la seguente Mozione:
FOSSA OLIMPICA
La grammatura di piombo da utilizzare in tutte le Gare Nazionali, Regionali e Provinciali, deve essere uguale per tutte le Categorie e Qualifiche e deve essere pari a 24 gr, come da Normativa Internazionale
Vogliate cortesemente votare cliccando sul testo della Mozione e seguire le videate successive. Dal menù a tendina scegliere una delle tre optioni:
a) Sono favorevole
b) Sono contrario
c) Mi astengo
Per i non Iscritti al Sito e che vogliono continuare a non essere iscritti è possibile anche votare via e-mail, inviando il proprio voto all’indirizzo: vigo@tiroavoloforum.it. Anche questii voti resteranno comunque anonimi.
Provvederemo a calcolare due Risultati finali, uno con il Voto Ufficiale dei soli Iscritti, che è quello che appare progressivamente nella maschera della Votazione ed uno, al termine della consultazione, considerando anche i Voti pervenuti via e-mail.
Votanti: 35
Favorevoli: 30
Contrari: 4 

